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10010 Riparte l’attività arbitrale  

Il 25 e 26 settembre presso il Coni di Formia si 
è svolto il raduno precampionato dell’AIA di 

Formia. Gli arbitri nella prima giornata hanno so-
stenuto il test atletico. Nel secondo giorno a loro 
si sono uniti anche gli osservatori che hanno svol-
to lavoro in aula. Nel mentre gli arbitri parteci-
pavano ad una lezione di tecnica arbitrale. La 
giornata è poi proseguita congiuntamente per i 
due gruppi che erano attesi da Cristiano Partui-
ni che si è soffermato sugli aspetti tecnici e com-
portamentali. È poi intervenuto il componente del 
settore tecnico Sergio Coppetelli che ha spiegato 
le novità introdotte dalla Circolare numero uno. 
Successivamente sono stati svolti dai presenti i 
test tecnici e infine il presidente Marino ha chie-
sto a tutti di «dare il 110% in questa stagione». 

Giovanni Zeno

FORMIA

Fa tappa a Gaeta 
la Via Francigena

I pellegrini della Via Francigena accolti a Fondi

DI MAURIZIO DI RIENZO 

Il 16 giugno scorso un gruppo di 
camminatori è partito da Canterbury 
nel Regno Unito in direzione Roma. 

Un viaggio per ripercorrere le orme 
dell’antico vescovo Sigerico che nel 
Medioevo aveva percorso il tracciato 
attualmente conosciuto come Via 
Francigena. Un cammino fortemente 
voluto dall’Associazione europea delle 
vie francigene a vent’anni di 
fondazione e nel 27° anniversario del 
riconoscimento quale “Itinerario 
culturale del Consiglio d’Europa”, 
avvenuto nel 1994. I camminatori sono 
arrivati a Roma l’11 settembre e sono 
poi ripartiti sulla ‘Francigena del Sud’ 
in direzione Santa Maria di Leuca, verso 
la punta estrema della Puglia. 
Dovrebbero arrivare alla meta il 
prossimo 19 ottobre. In questo 
percorso, ancora tutto da scoprire da 
parte del grande pubblico, c’è anche la 
Chiesa di Gaeta con i suoi comuni, le 
sue strade e i punti di accoglienza 
religiosi e non solo. Sono diversi i 

pellegrini che ogni mese arrivano sulla 
Francigena e ricevono ospitalità. Sono 
camminatori di ogni età e condizione 
sociale, italiani e stranieri, padri e figli, 
amici che si conoscono nel mezzo del 
cammino. Non di rado, si tratta di 
persone disoccupate o che hanno perso 
il lavoro: per questi viandanti il 
cammino della Francigena diventa un 
percorso per ritrovare sé stessi e il senso 
della vita. Oltre a un buon 
equipaggiamento, alla forza di volontà 
e alla forza fisica, per i pellegrini è 
importante avere dei punti di sosta e di 
accoglienza. Si segnalano nella diocesi 

di Gaeta tre punti di ospitalità 
religiosa: a nord il monastero di San 
Magno a Fondi, al centro il Villaggio 
don Bosco di Formia, a sud la 
parrocchia di San Biagio a Minturno. 
Tre punti di accoglienza che si 
aggiungono alle strutture ricettizie del 
territorio del basso Lazio che vede 
passare pellegrini diretti verso Roma, 
ma più spesso verso la Puglia o, 
addirittura, Gerusalemme. Un aiuto 
importante viene anche dalle 
associazioni che puntano a valorizzare 
la Via Francigena: si segnala a tal 
proposito il Gruppo dei dodici a Fondi 
(www.gruppodeidodici.eu). Sorprende 
come i camminatori delle Vie 
Francigene si impegnano nella 
valorizzazione dei sentieri e si mettono 
in cammino con stupore per le nostre 
città, mentre gli stessi abitanti ignorano 
le antiche strade fatte di basolati 
romani e antichi tratturi, templi 
pagani, imponenti cattedrali e santuari 
cristiani, dolci panorami collinari e 
aspri passaggi montani. Eppure 
basterebbe farsi un giro su 
www.viefrancigene.org, scaricare una 
delle app di riferimento, acquistare una 
guida dei cammini, riscoprire il 
territorio. Perché la Francigena è un 
sentiero che coinvolge chi lo percorre e 
ricorda che il senso vero della vita è 
non smettere di camminare mai.

Sono partiti a giugno 
da Canterbury 
i pellegrini che ora 
proseguono il viaggio 
fino in Puglia

Il cammino in mostra 

Una mostra realizzata da un pel-
legrino della via Francigena 

che, inaugurata lo scorso 19 set-
tembre, resterà aperta a Fondi fi-
no al 31 ottobre prossimo. Sede 
dell’esposizione fotografica è Pa-
lazzo Caetani che permetterà ai 
fruitori di ammirare gratuitamen-
te gli scatti tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
alle 20.30. 
Si tratta della ricostruzione, realiz-
zata attraverso foto, disegni e testi-

monianze, del pellegrinaggio effet-
tuato da Francisco Sancho, d’origi-
ne spagnola, che ha la passione di 
percorrere a piedi i tanti cammini 
di fede presenti lungo le vie della 
vecchia Europa. In totale ha per-
corso 13 mila chilometri in 435 tap-
pe attraverso 13 nazioni, intrec-
ciando 37 cammini europei, realiz-
zando più di 21 mila scatti e ag-
giornando regolarmente il suo 
blog. La straordinaria esperienza 
testimonia la fede profonda del suo 
protagonista e costituisce un invi-
to a mettersi in cammino. 

Cinque le città 
chiamate al voto 
per le Comunali
DI SIMONE NARDONE 

Oggi e domani tanti cittadini in tut-
ta Italia sono pronti a mettersi in fi-
la ai seggi per eleggere i propri rap-

presentanti negli enti più prossimi, ovve-
ro i Comuni. Si vota per eleggere il sinda-
co e rinnovare i consigli comunali in 1.192 
città italiane, 108 nel Lazio di cui 12 in pro-
vincia di Latina e ben 5 nel territorio del-
la nostra diocesi. 
Seggi aperti da questa mattina alle 7 fino 
alle 23 di quest’oggi e domani dalle 7 al-
le 15 a Formia, Minturno, Itri, Sperlonga 
e Castelforte. Al termine delle operazioni 
di voto si proseguirà con lo spoglio che 
con ogni probabilità andrà più veloce nei 
centri più piccoli e più a rilento nelle cit-
tà più grandi. 
Nella serata di domani già si dovrebbero 
conoscere i nomi di alcuni nuovi sindaci e 
sapere dove ci si avvierà al turno di ballot-
taggio. Inutile ricordare come il voto sia 
un diritto ma anche un dovere civico, poi-
ché con il proprio voto si vanno a delinea-
re le scelte politiche e amministrative dei 
centri in cui si vive. Per tale motivo non ba-
sta recarsi alle urne e votare, ma bisogna 
farlo in modo consapevole. 
Tanti sono stati in queste settimane gli 
eventi organizzati dai singoli candidati per 
incontrare la città ed esporre le proprie idee. 
Tanti altri, invece, hanno visto dibattiti pub-
blici tra i pretendenti alla fascia tricolore, 
proprio nel tentativo di permettere ai cit-
tadini di discernere tra le varie proposte 
amministrative e votare per sensibilità e af-
finità il candidato più rappresentativo. 
Come ha spiegato il direttore dell’Ufficio 
comunicazioni sociali dell’arcidiocesi di 
Gaeta don Maurizio Di Rienzo: «In queste 
settimane abbiamo organizzato diversi 
confronti pubblici tra candidati a sindaco. 
Crediamo che la conoscenza dei program-
mi sia importante, tanto quanto il cono-
scere la persona candidata. Oggi però è il 
giorno della ‘verità’: sarà questione di pro-
porzioni e numeri sui quali si giocherà l’ele-
zione dei vari sindaci e dei vari consiglieri 
comunali»”. 
Per i cittadini residenti nei comuni al vo-
to si può esprimere il proprio diritto re-
candosi ai seggi portando con sé la tes-
sera elettorale e un documento di rico-
noscimento. 

ELEZIONI

Madonna del Rosario: 
in festa fino al 7 ottobre 

Dal 18 settembre al 7 ottobre 
Gaeta è in festa per la Madon-

na del Rosario. Si tratta delle cele-
brazioni della chiesa del Santissi-
mo Rosario di Gaeta che lo scorso 
1 ottobre ha anche festeggiato 
l’anniversario della confraternita 
nata addirittura nel 1622 e che 
quindi si appresta a compiere 
quattrocento anni. 
Ma non solo negli appuntamenti 
per i festeggiamenti, iniziati ormai 
da diversi giorni c’è anche la gior-
nata di oggi ricca di appuntamenti 
liturgici. 
In particolar modo alle 7.30 la Mes-
sa per i benefattori dell’associazio-
ne, alle 11 a presiedere la liturgia 
c’è don Luca Macera vice parroco di 
san Nilo Abate, alle 18, invece, la 
Messa viene celebrata da don Anto-
nio Centola parroco della Cattedra-
le. Durante la giornata doppio ap-
puntamento con il Rosario, per la 
recita comunitaria alle 10.30 e per 
il Rosario meditato alle 17. 
Giovedì 7 ottobre, invece, giornata 
di festa grande perché giorno in cui 
si celebra la Beata Vergine del Ro-
sario con la recita comunitaria del 
Rosario alle 17.30 e la Messa pre-
sieduta dall’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari. 
Le iniziative sono portate avanti ol-
tre che dalla comunità locale dalla 
confraternita che, solo due giorni 
fa ha festeggiato i 399 anni dalla 
fondazione e si appresta l’anno 
prossimo alla grande festa dei quat-
trocento anni di storia. (M.P.)

GLI APPUNTAMENTI

 DI ANTONIO RUNGI 

L’annuale festa di san Fran-
cesco d’Assisi, patrono 
d’Italia, riporta l’attenzio-

ne dei suoi devoti su questo san-
to unico e per molti versi irripe-
tibile nella storia della cristiani-
tà.A beneficiare della santità di 
san Francesco è stata anche la 
diocesi di Gaeta, nella quale è 
transitato il santo durante il suo 
peregrinare in Italia e all’estero. 
Diversi i luoghi e le chiese che 
portano il nome di san France-
sco, in quanto a lui intitolate, o 
che, comunque, hanno attinen-
za con la presenza dei francesca-
ni, che nel corso dei secoli han-
no fissato la loro dimora nella 
nostra diocesi. 
Basta ricordare le Chiese di san 
Francesco di Gaeta, Minturno e 
Fondi, tuttora esistenti ed altre 
distrutte o incorporate nel tessu-
to urbanistico delle città. Infatti, 
dopo il passaggio di san France-

sco sulle nostre terre, intorno al 
1222, i francescani si stabilizza-
rono in diversi luoghi della dio-
cesi, tra cui pure Itri, Maranola, 
Ponza, Ventotene e Formia. 
Si può affermare, senza ombra 
di dubbio, che Gaeta, come tan-
te altre diocesi del mondo e spe-
cialmente d’Italia, è una dioce-
si ad impronta francescana per 
storia, cultura, tradizioni e devo-
zioni. In san Francesco, Gaeta 
ha trovato un riferimento spiri-
tuale molto importante per un 
cammino di vera santità e di 
amore sincero verso Dio, le crea-
ture e la natura. 
Si ispirano a san Francesco alcu-
ni luoghi marini, collinari e mon-
tani che invitano, per la loro bel-
lezza, a rendere lode a Dio con 
lo stesso cantico delle creature, 
composto dal poverello d’Assisi 
“Laudato si’”. Una preghiera, tra-
sferita in musica e che dal 2015 
è anche il titolo di un’importan-
te enciclica di papa Francesco. 

Domani festa di San Francesco d’Assisi 
Il patrono d’Italia passò anche in diocesi

Tanta attenzione 
all’ambiente che non 
può che partire dal ri-

pulire i territori dai rifiuti 
e in particolar modo dalla 
plastica. Questo il senso 
dell’evento che si è svolto 
lo scorso fine settimana a 
Fondi nei pressi della zona 
conosciuta come “fontana 
della volpe” e organizzata 
dalla Plastic free onlus at-
tiva anche sul territorio 
della Piana di Fondi. 
Ogni anno, infatti, 12 mi-
lioni di tonnellate di pla-
stica raggiungono i mari di 
tutto il mondo, l’equivalen-
te di un camion di rifiuti 
ogni minuto, e un milione 
e mezzo di animali, preva-
lentemente marini, muoio-
no a causa della plastica. 
L’inquinamento da plasti-
ca è ormai un problema che 
non si può più ignorare. So-
no oltre due anni, che l’as-

sociazione Plastic Free è 
impegnata in questa tema-
tica e forte della sua rete di 
referenti e canali social, 
ogni anno organizza alcu-
ni eventi nazionali, e 
quest’anno è stato coinvol-
to anche il territorio del sud 
pontino. 
A portare avanti l’iniziati-
va la referente locale della 
onlus Tina Di Fazio che ha 
spiegato: «L’iniziativa l’ab-
biamo organizzata in oc-
casione della giornata na-
zionale che ci ha visto in 
contemporanea impegnati 

in circa trecento città in 
tutta Italia». 
La onlus Plastic Free ha già 
rimosso dall’ambiente oltre 
un milione di chilogrammi 
di plastica e rifiuti, e ha sti-
mato la partecipazione di 
circa 30 mila volontari che 
sono entrati in azione per 
il bene del pianeta in un so-
lo giorno, tra cui anche 
quelli di Fondi. 
Molti sostengono che que-
ste iniziative non risolvono 
il problema, ma sicuramen-
te puntano a sensibilizzare 
tanti che non colgono la pe-
ricolosità che la plastica 
può provocare ai nostri eco-
sistemi. A maggior ragione 
in territori come quelli del 
sud pontino tra mare, laghi 
e tanto verde. L’evento è sta-
to realizzato anche grazie al 
patrocinio del Comune di 
Fondi e al supporto di “Pia-
neta Biologico”. (R. R.)

Per la giornata 
nazionale Plastic free 
i volontari della onlus 
all’opera nel territorio 
di Fondi per la raccolta 
a Fontana della volpe

Un Sud Pontino più pulito


